
 

Repertorio n. 64221 Raccolta n. 19822 

Verbale dell'assemblea straordinaria della società INTERPORTO 

MARCHE S.P.A 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaotto, il giorno ventotto del mese di ottobre  

28 ottobre 2008 

alle ore quindici. 

in Jesi, presso INTERPORTO MARCHE S.P.A in via della 

Coppetella n. 4. 

Avanti a me, dott. GUIDO BUCCI, notaio in Ancona, i scritto 

presso il collegio notarile del distretto di Ancona , è 

presente il signor: 

- PESARESI ROBERTO, nato a Filottrano il giorno 16 gennaio 

1952 e domiciliato per la carica a Jesi, via Coppet ella n. 4, 

codice fiscale PSR RRT 52A16 D597R. 

Il comparente, della cui identità personale sono ce rto, mi 

dichiara di agire nella sua qualità di presidente d el 

consiglio di amministrazione e legale rappresentant e della 

società " INTERPORTO MARCHE S.P.A" con sede in Jesi, via 

Coppetella n. 4, capitale sociale euro 6.641.952,00 , numero 

d'iscrizione nel registro delle Imprese di Ancona e  codice 

fiscale: 01364690428. 

Il medesimo mi dichiara quindi che è qui riunita l' assemblea 

della società suddetta per discutere e deliberare s ul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 



 

1. Proposta di frazionamento delle attuali 12.872 a zioni di 

nominali 516,00 euro ciascuna in nuove azioni di no minali euro 

1,00; 

2. Proposta di aumento di capitale sociale, previa eventuale 

riduzione del capitale sociale a copertura delle pe rdite 

maturate dal 26.04.1994 al 30.06.2008, a pagamento scindibile 

di complessivi euro 9.241.591,00 mediante l'emissio ne di n. 

9.241.591 nuove azioni del valore nominale di euro 1,00, senza 

sovrapprezzo per i soci e per alcuni soggetti speci fici 

individuati, e con sovrapprezzo per i terzi ed i so ci che non 

avessero esercitato il diritto di opzione, con dele ga al 

Consiglio di Amministrazione per il collocamento de lle azioni 

inoptate. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Il comparente mi richiede quindi di redigere il rel ativo 

verbale, al che aderendo, io notaio do atto di quan to segue. 

Ai sensi dell'articolo tredici dello statuto, assum e la 

presidenza dell'assemblea il richiedente il quale c onstata e 

fa constatare: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata ai  sensi 

dell'art. 10 dello statuto mediante l'invio di lett ere 

raccomandate in data 8 ottobre 2008; 

- che sono ora presenti e rappresentati per regolar i deleghe 

conservate agli atti sociali soci, portatori comple ssivamente 

di euro 6.170.844, pari al 92,92%, di capitale soci ale, che 

hanno depositato le proprie azioni presso la sede s ociale nel 



 

rispetto di quanto previsto dall'articolo undici de llo 

statuto.  

- che del consiglio di amministrazione sono present i il 

presidente nella sua stessa persona e i consiglieri  Callari, 

Gregorini e Mariotti. Il consigliere Bottacchiari h a 

giustificato la sua assenza; 

- che del collegio sindacale sono presenti il presi dente 

Roberto Mengarelli ed i sindaci effettivi Fabrizio Faini e 

Gilberto Gasparoni. 

L'elenco dei soci presenti e rappresentati, viene a llegato al 

presente verbale sotto la lettera "A", omessane la lettura per 

volontà del comparente. 

Il presidente dell'assemblea dichiara quindi di ave re 

accertato l'identità e la legittimazione dei presen ti e di 

avere verificato che l'assemblea è regolarmente cos tituita per 

validamente deliberare sull'ordine del giorno sopra  indicato. 

Il presidente innanzi tutto informa l'assemblea che  sta 

andando avanti la realizzazione del Programma di ma ndato 

secondo il crono-programma definito e che nelle ult ime 

settimane sono stati fisicamente avviati i lavori, da parte 

dell'Anas, per la realizzazione dello svincolo sull a strada 

statale 76 e, da parte di Interporto Marche spa, pe r 

l'armamento ferroviario - prima fase. Il presidente  si 

riferisce al verbale della assemblea straordinaria tenutasi il 

18 luglio 2008 ed espone all'assemblea le ragioni c he 



 

consigliano di procedere ad un importante aumento d i capitale 

sociale pari a complessivi euro 9.241.591,00 

(novemilioniduecentoquarantunmilacinquecentonovantu no virgola 

zero zero). 

Il presidente rende noto all'assemblea che per pote r procedere 

all'aumento di capitale è opportuno, ancorché non r ichiesto 

dalla legge, preventivamente ripianare le perdite c he, sulla 

base della situazione patrimoniale al 30 giugno 200 8, 

depositata presso la sede sociale negli otto giorni  precedenti 

l'assemblea, risultano inferiori ad 1/3 del capital e sociale. 

Il presidente espone quindi all'assemblea le modali tà 

dell'operazione, precisando che si rende opportuno 

preventivamente procedere ad un frazionamento delle  attuali 

12.872 azioni di nominali euro 516,00 (cinquecentos edici 

virgola zero zero), in n. 6.641.952 azioni di nomin ali euro 

1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna. Successivame nte si 

procederà alla riduzione del capitale per un import o pari alle 

perdite evidenziate dalla situazione patrimoniale a lla data 

del 30 giugno 2008. 

L'annullamento delle azioni sarà proporzionale al n umero di 

azioni possedute da ciascun socio. 

Il presidente evidenzia che la riduzione del capita le sociale 

per perdite  è sostanzialmente identica a quanto pr oposto 

nella assemblea straordinaria del 23 giugno 2007, p oi 

rinviata. In quella occasione la riduzione era pari  a euro 



 

2.136.752,00 (duemilionicentotrentasettecentocinqua ntadue 

virgola zerozero). 

Dopo la riduzione, il capitale sociale verrà aument ato per 

complessivi euro 9.241.591,00 

(novemilioniduecentoquarantunmilacinquecentonovantu no virgola 

zerozero), mediante l'emissione di n. 9.241.591 nuo ve azioni 

del valore nominale di euro 1,00 (uno virgola zeroz ero), da 

offrire in opzione agli attuali soci alla pari, in proporzione 

delle azioni possedute, assegnando un termine di 60  giorni per 

l'esercizio del diritto di opzione e prevedendo il diritto di 

prelazione sulle azioni rimaste inoptate, a favore dei soci 

che abbiano esercitato il diritto di opzione. Relat ivamente 

alle azioni non sottoscritte dai soci secondo le mo dalità ed  

i termini suddetti, il presidente propone che esse siano 

offerte in sottoscrizione a terzi con le seguenti m odalità: 

- per le azioni che verranno sottoscritte da quei s oci ed ex-

soci della società in liquidazione Cemim SCPA, con cui 

Interporto Marche s.p.a. ha già pattuito accordi ch e prevedono 

la cessione agli stessi di azioni della società e p er quelli 

con cui verranno stipulati analoghi accordi entro e  non oltre 

il termine di 90 giorni dalla data della presente d elibera di 

aumento, la sottoscrizione avverrà alla pari senza 

sovrapprezzo per le motivazioni già in più occasion i 

illustrate ai soci. Il Presidente evidenzia che anc he tale 

proposta è identica a quella formulata per l'assemb lea del 23 



 

giugno 2007, poi rinviata, e coerente con gli atti 

sottoscritti anche dalla Regione Marche per conto d ella quale 

Interporto Marche Spa opera su tale questione. 

- per le azioni che verranno sottoscritte da Holdin g Porto 

Ancona S.r.l., la sottoscrizione avverrà alla pari,  senza 

sovrapprezzo, fino a concorrenza dei versamenti già  eseguiti 

dalla stessa società a titolo di futuro aumento di capitale e 

pari ad euro 20.000,00; 

- per tutte le altre sottoscrizioni, sia di soci ch e di non 

soci, e per importi non inferiori ad euro 10.000,00  (diecimila 

virgola zero zero),  verrà applicato un sovrapprezz o pari a 

euro 2,00 per azione, determinato, a mezzo arrotond amento per 

difetto all'unità, come differenza tra il valore no minale e 

quello reale risultante dalle valutazioni predispos te dalle 

società De Marinis, De Pinedo & Partners Srl e Mana gement 

Business Advisors Srl. 

Il presidente propone quindi di stabilire il termin e del 30 

giugno 2010 per il collocamento dell'aumento di cap itale e di 

dichiarare lo stesso scindibile e progressivo. 

Il presidente precisa che anche il termine del 30 g iugno 2010 

viene proposto per favorire le decisioni dei soci p ubblici e 

per raggiungere meglio l'obiettivo del totale collo camento, 

oltre che per i rinvii a cui sono state sottoposte le 

decisioni assembleari. 

IL presidente dichiara altresì che il capitale attu ale è 



 

interamente versato. 

Iniziando la discussione, il presidente dà la parol a al 

rappresentante del socio SVIM, dott. Roberto Tontin i, il quale 

dichiara di condividere le proposte del consiglio d i 

amministrazione, ma si esprime in senso contrario a lla previa 

riduzione del capitale sociale per ripianare le per dite 

inferiori al terzo. Propone inoltre di allungare al  30 giugno 

2009 il termine per l'esercizio del diritto di opzi one. 

Nessun altro chiedendo la parola si passa a votazio ni separate 

su due punti dell'ordine del giorno. 

L'assemblea, all'unanimità di voti espressi per alz ata di mano  

DELIBERA 

1) di procedere al frazionamento delle attuali 12.8 72 azioni 

del valore nominale di euro 516,00 (cinquecentosedi ci virgola 

zero zero) ciascuna, in n. 6.641.952 azioni di nomi nali euro 

1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna, modificando 

conseguentemente l'art.5 dello statuto, secondo il seguente 

nuovo testo: 

ARTICOLO 5 

Il capitale sociale è fissato in euro 6.641.952 

(seimilioniseicentoquarantunmilanovecentocinquantad ue), ed è 

suddiviso in n. 6.641.952 

(seimilioniseicentoquarantunmilanovecentocinquantad ue) azioni 

da euro 1,00 (uno virgola zero zero) cadauna. 

2) di soprassedere alla riduzione del capitale soci ale a 



 

copertura delle perdite maturate dal 26.04.1994 al 30.06.2008; 

3) di aumentare il capitale sociale di complessivi euro 

9.241.591,00 

(novemilioniduecentoquarantunmilacinquecentonovantu no virgola 

zerozero), e cioè da euro 6.641.952 fino a euro 15. 883.543 

(quindicimilioniottocentoottantatremilacinquecentoq uarantatre)

, mediante l'emissione di n. 9.241.591 nuove azioni  del valore 

nominale di euro 1,00 (uno virgola zerozero) ciascu na, da 

offrire in opzione agli attuali soci alla pari, in proporzione 

delle azioni possedute, assegnando un termine fino al 30 

giugno 2009, per l'esercizio del diritto di opzione  e 

prevedendo, sempre nel termine del 30 giugno 2009, il diritto 

di prelazione sulle azioni rimaste inoptate, a favo re dei soci 

che abbiano esercitato il diritto di opzione; 

4) di prevedere, per le azioni non sottoscritte dai  soci 

secondo le modalità ed i termini suddetti, che esse  siano 

offerte in sottoscrizione a terzi con le seguenti m odalità: 

- per le azioni che verranno sottoscritte da quei s oci ed ex-

soci della società in liquidazione Cemim SCPA, con cui 

Interporto Marche s.p.a. ha già pattuito accordi ch e prevedono 

la cessione agli stessi di azioni della società e p er quelli 

con cui verranno stipulati analoghi accordi entro e  non oltre 

il termine di 90 giorni dalla data della presente d elibera di 

aumento, la sottoscrizione avverrà alla pari, senza  

sovrapprezzo; 



 

- per le azioni che verranno sottoscritte da Holdin g Porto 

Ancona S.r.l., la sottoscrizione avverrà alla pari,  senza 

sovrapprezzo, fino a concorrenza dei versamenti già  eseguiti 

dalla stessa società a titolo di futuro aumento di capitale e 

pari ad euro 20.000,00; 

- per tutte le altre sottoscrizioni, sia di soci ch e di non 

soci, verrà applicato un sovrapprezzo pari a euro 2 ,00 per 

azione, determinato, a mezzo arrotondamento per dif etto 

all'unità, come differenza tra il valore nominale e  quello 

reale risultante dalle valutazioni predisposte dall e società 

De Marinis, De Pinedo & Partners Srl e Management B usiness 

Advisors Srl. 

5) di stabilire il termine del 30 giugno 2010 per i l 

collocamento dell'aumento di capitale; 

il capitale sarà aumentato progressivamente a segui to delle 

sottoscrizioni raccolte nel suddetto termine del 30  giugno 

2010; 

6) di delegare il Consiglio di Amministrazione per il 

collocamento delle azioni inoptate con la precisazi one che il 

minimo di sottoscrizione dovrà essere di 10.000 azi oni; 

7) di dichiarare l'aumento scindibile, nel senso ch e il 

capitale si intenderà aumentato progressivamente in  base alle 

sottoscrizioni raccolte entro la suddetta data del 30 giugno 

2010. 

8) di modificare l'art. 5 dello statuto in modo che  rispecchi 



 

l'importo progressivamente raggiunto del capitale s ociale. 

A questo punto il presidente mi consegna il testo d ello 

statuto aggiornato con le modifiche apportate dall' odierna 

assemblea, testo che io notaio allego al presente a tto sotto 

la lettera "B", omessane la lettura per volontà del  

comparente. 

Null'altro essendoci da discutere e deliberare, il presidente 

dichiara sciolta l'assemblea alle ore quindici e 

cinquantacinque. 

Io notaio ho letto al comparente questo atto, scrit to a 

macchina da persona di mia fiducia e completato di mio pugno 

su dodici pagine di tre fogli. 

Viene sottoscritto alle ore sedici e cinquanta. 

F.TI: ROBERTO PESARESI - GUIDO BUCCI. 

 



 

*************** 

STATUTO DELLA SOCIETÀ 

"INTERPORTO MARCHE S.p.a." 

ARTICOLO 1 

E' costituita tra Enti Pubblici Locali, società a 

partecipazione pubblica totalitaria o maggioritaria , istituti 

di credito ed imprenditori e/o loro associazioni, u na società 

per azioni con la denominazione "Interporto Marche S.p.a."  

ARTICOLO 2 

La sede della società e' in Jesi . 

La società può istituire o estinguere sedi secondar ie, 

filiali, agenzie ed uffici in Italia ed all'estero.  

ARTICOLO 3 

La durata della società e' stabilita fino al 31 dic embre 2020. 

ARTICOLO 4 

La società ha per oggetto la progettazione e la rea lizzazione 

nel territorio del Comune di Jesi, anche attraverso  i 

contributi previsti ed ottenibili dalle leggi nazio nali e 

comunitarie, di un centro merci intermodale regiona le 

consistente in un sistema unitario di opere, di inf rastrutture 

e di servizi principali, accessori e complementari,  anche 

dislocati in altri territori, purché ad esso funzio nali e 

connessi, complessivamente preordinati alla ricezio ne, 

movimentazione, custodia, magazzinaggio e smistamen to di 

merci, materie prime, prodotti intermedi e finiti, nell'ambito 



 

di un sistema logistico territoriale integrato del trasporto 

merci nella regione, nonché la gestione sia totale che 

parziale della intera opera. 

A tal fine essa potrà compiere tutte le operazioni di 

carattere industriale, commerciale, mobiliare, fina nziario, 

agricolo e relative a servizi, quando tali operazio ni siano 

ritenute dal consiglio di amministrazione necessari e ed 

opportune al conseguimento dell'oggetto sociale. 

In particolare essa potrà: 1) Promuovere l'intermod alità in 

tutte le sue forme. 

2) Acquistare aree, anche attrezzate, comprese la 

progettazione e la realizzazione delle opere di urb anizzazione 

e dei servizi. 

3) Costruire fabbricati, impianti, laboratori per a ttività 

industriali, commerciali e artigianali e servizi, d epositi e 

magazzini. 

4) Vendere, locare, concedere in leasing e ad altro  titolo i 

terreni, fabbricati e gli impianti. 

5) Assumere interessenze, quote e partecipazioni in  società, 

imprese ed enti nazionali ed esteri aventi finalità  analoghe, 

complementari od affini: potrà partecipare a consor zi e 

società consortili con scopi analoghi, affini o con nessi ai 

propri. 

6) Attuare quanto necessario alla definizione e al compimento 

di ogni rapporto, stipulare contratti di qualsiasi natura, 



 

determinare e concordare ogni clausola, condizioni giuridiche, 

economiche, tecniche e stabilire forme, condizioni e contenuti 

delle prestazioni contrattuali. 

ARTICOLO 5 

Il capitale sociale è fissato in euro 6.641.952 

(seimilioniseicentoquarantunmilanovecentocinquantad ue), ed è 

suddiviso in n. 6.641.952 

(seimilioniseicentoquarantunmilanovecentocinquantad ue) azioni 

da euro 1,00 (uno virgola zero zero) cadauna. 

ARTICOLO 6 

Le azioni sono nominative ed indivisibili. 

Il titolare di un titolo multiplo può richiedere a proprie 

spese la scissione in più titoli. 

Ciascuna azione attribuisce il diritto ad un voto. 

Il caso di comproprietà e' disciplinato dalla legge . 

ARTICOLO 7 

Il socio che intendesse trasferire tutte o parte de lle proprie 

azioni dovrà comunicare tale sua intenzione, median te lettera 

raccomandata, alla società indicando il nome dell'a cquirente 

ed il prezzo richiesto; la società senza indugio, d ovrà sempre 

a mezzo lettera raccomandata, dare avviso della com unicata 

intenzione di cessione di azioni a tutti gli azioni sti 

risultanti iscritti nel libro dei soci. 

I soci avranno facoltà di procedere all'acquisto de lle azioni, 

al prezzo di cui sopra, in proporzione al numero de lle azioni 



 

da essi rispettivamente possedute, dandone comunica zione 

scritta al socio alienante ed alla società entro tr enta giorni 

dalla ricezione dell'avviso di vendita. 

Se uno o più soci non intendessero procedere all'ac quisto, le 

azioni di eventuale loro spettanza potranno essere acquistate 

dagli altri soci in misura proporzionale, salvo div erso 

accordo fra essi. 

Qualora siano decorsi trenta giorni dalla effettuat a 

comunicazione alla società, senza che nel frattempo  sia stato 

esercitato il diritto di acquisto delle azioni da p arte degli 

altri soci, l'azionista, potrà trasferire a terzi t utte o 

parte delle proprie azioni, a condizione che il nuo vo socio 

rientri in una delle categorie previste al preceden te art. 1. 

Spetta al consiglio di amministrazione verificare c he detta 

condizione sia rispettata. 

ARTICOLO 8 

La società può emettere strumenti finanziari partec ipativi, 

forniti di diritti patrimoniali od anche di diritti  

amministrativi, a fronte dell’apporto da parte dei soci o di 

terzi anche di opera o servizi. 

La competenza all’emissione di tali strumenti finan ziari è 

attribuita all’assemblea straordinaria. 

Con la deliberazione di emissione verranno stabilit e tutte le 

caratteristiche degli strumenti finanziari emessi i n relazione 

all’apporto di ciascun conferente, precisando i dir itti che 



 

essi conferiscono, le sanzioni nel caso di inadempi mento delle 

prestazioni promesse e stabilendo possibilità e mod alità 

dell’eventuale legge di circolazione. 

ARTICOLO 9 

Per la disciplina del recesso, si applicano le disp osizioni di 

cui all’articolo 2437 del Codice Civile. 

ARTICOLO 10 

L'assemblea e' convocata dal presidente del consigl io di 

amministrazione previa deliberazione del consiglio di 

amministrazione anche in luogo diverso da quello in  cui si 

trova la sede della società, purché in territorio n azionale, 

mediante comunicazione da inviare ai soci, con mezz i 

(raccomandata a/r, fax, telegramma, posta elettroni ca) che 

garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, al meno otto 

giorni prima di quello fissato per l’assemblea. 

Nell'avviso devono essere indicati il luogo, il gio rno e l'ora 

dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.  

Lo stesso avviso potrà indicare il luogo, il giorno  e l'ora 

per l'adunanza in seconda convocazione. 

La seconda convocazione non può aver luogo nello st esso giorno 

fissato per la prima. 

In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea s i reputa 

regolarmente costituita quando sono presenti l'inte ro capitale 

sociale, la maggioranza degli amministratori e dei componenti 

del collegio sindacale. 



 

ARTICOLO 11 

Possono intervenire all'assemblea i soci iscritti n el libro 

dei soci almeno cinque giorni prima di quello fissa to per 

l'assemblea e che abbiano depositato nel termine st esso le 

azioni presso la sede sociale o gli istituti di cre dito o gli 

enti indicati nell'avviso di convocazione. 

ARTICOLO 12 

I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea a i sensi 

dell'art. 2372 codice civile. 

ARTICOLO 13 

L'assemblea e' presieduta dal presidente del consig lio di 

amministrazione. 

In caso di sua assenza o impedimento, o quando l'or dine del 

giorno contenga un oggetto relativo alla responsabi lità degli 

amministratori o dei sindaci, l'assemblea elegge a maggioranza 

il proprio presidente. 

L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, a meno che 

il verbale sia redatto da un notaio. 

ARTICOLO 14 

L'assemblea può essere ordinaria e straordinaria. 

E’ di competenza dell’assemblea ordinaria il trasfe rimento 

della sede nell’ambito dello stesso comune. 

L’assemblea deve essere convocata dall’organo ammin istrativo 

almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale oppure entro centot tanta 



 

giorni, qualora la società sia tenuta alla redazion e del 

bilancio consolidato o lo richiedano particolari es igenze 

relative alla struttura ed all’oggetto della societ à. 

ARTICOLO 15 

L'assemblea ordinaria in prima convocazione e' rego larmente 

costituita con la presenza di tanti soci che rappre sentino 

almeno la metà del capitale sociale. 

Essa delibera con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino la maggioranza assoluta dei voti degl i 

intervenuti. 

Per la nomina degli amministratori e dei sindaci e'  

sufficiente la maggioranza relativa; in caso di par ità di voti 

sarà nominato amministratore quello che risulti tit olare o 

mandatario del socio persona giuridica titolare di un maggior 

numero di azioni; diversamente sarà nominato il più  anziano di 

età. 

L'assemblea straordinaria in prima convocazione e' 

regolarmente costituita e delibera con il voto favo revole di 

tanti soci che rappresentino almeno due terzi del c apitale 

sociale. 

ARTICOLO 16 

In seconda convocazione l'assemblea ordinaria delib era 

qualunque sia la parte di capitale rappresentato da i soci 

intervenuti. 

L'assemblea straordinaria in seconda convocazione d elibera con 



 

la stessa maggioranza prevista per la prima convoca zione. 

ARTICOLO 17 

Le deliberazioni dell'assemblea sono adottate con l e modalità 

di votazione determinate di volta in volta dal pres idente 

dell'assemblea. 

Nel caso che uno o più soci chiedano un diverso sis tema di 

votazione sarà l'assemblea a pronunciarsi con voto palese. 

Nel caso che uno o più soci chiedano un diverso sis tema di 

votazione sarà l'assemblea a pronunciarsi con voto palese. 

ARTICOLO 18 

L’assemblea deve svolgersi con modalità tali che tu tti coloro 

che hanno il diritto di parteciparvi possano render si conto in 

tempo reale degli eventi, formare liberamente il pr oprio 

convincimento ed esprimere liberamente e tempestiva mente il 

proprio voto. Le modalità di svolgimento dell’assem blea non 

possono contrastare con le esigenze di una corretta  e completa 

verbalizzazione dei lavori. 

L’assemblea può svolgersi anche in più luoghi, cont igui o 

distanti, audio/video collegati, con modalità della  quali 

dovrà essere dato atto nel verbale. 

ARTICOLO 19 

La società e' amministrata da un amministratore uni co o da un 

consiglio di amministrazione composto da un numero dispari di  

amministratori, compreso tra un minimo di tre ed un  massimo di 

sette. 



 

La scelta dell'organo amministrativo e la determina zione del 

numero degli amministratori spetta alla assemblea c he li 

elegge. 

Gli amministratori restano in carica tre esercizi e  sono 

rieleggibili. 

Qualora per dimissioni od altra causa venga a manca re più 

della metà degli amministratori nominati dall'assem blea, 

l'intero consiglio di amministrazione in carica si intenderà 

dimissionario, e dovrà essere urgentemente convocat a 

l'assemblea per la nomina del nuovo organo amminist rativo. 

ARTICOLO 20 

Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi c omponenti 

il presidente e, se del caso, un vice presidente. 

In caso di assenza o impedimento del presidente, qu esti sarà 

sostituito, anche nelle funzioni di rappresentanza di cui 

all'art. 21, dal vice presidente. 

Il presidente ed il vice presidente restano in cari ca per la 

durata del loro mandato di consiglieri e sono riele ggibili. 

Il consiglio di amministrazione nomina un segretari o che può 

essere scelto anche al di fuori dei suoi componenti . 

ARTICOLO 21 

Il consiglio di amministrazione si riunisce tutte l e volte che 

il presidente lo giudichi necessario o quando ne si a fatta 

richiesta da due o più amministratori o dal collegi o 

sindacale. 



 

Il Consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche 

mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione c he tutti i 

partecipanti possano essere identificati da ciascun o di essi e 

sia loro consentito di seguire la discussione, di i ntervenire 

in tempo reale alla trattazione degli argomenti aff rontati e 

di visionare, ricevere o trasmettere documentazione . Qualora 

si verifichino tali presupposti, l’adunanza si cons idera 

tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e il 

Segretario. 

Le convocazioni del consiglio saranno fatte dal pre sidente 

mediante raccomandata da spedire agli amministrator i ed ai 

sindaci almeno cinque giorni prima della riunione e  dovranno 

contenere il luogo, il giorno, l'ora e gli argoment i da 

trattare. 

La convocazione può essere fatta anche mediante alt ri mezzi 

(fax, telegramma, posta elettronica) purché venga g arantita la 

prova dell’avvenuto ricevimento. 

Per i casi di urgenza, la convocazione verrà fatta con 

telegramma o telefax da spedire almeno ventiquattro  ore prima. 

Le deliberazioni del consiglio sono valide quando s ia presente 

la maggioranza dei membri. 

Nelle votazioni, in caso di parità e' determinante il voto di 

chi presiede la riunione. 

ARTICOLO 22 

Ai componenti del consiglio di amministrazione spet ta il 



 

rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio. 

L'assemblea ordinaria può assegnare un compenso agl i 

amministratori, anche differenziato. 

ARTICOLO 23 

Il consiglio di amministrazione e' investito dei pi ù ampi 

poteri per la gestione ordinaria e straordinaria de lla 

società. 

In particolare esso ha tutte le facoltà ed i poteri  per la 

attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali  che non 

siano per legge o per disposizione del presente sta tuto 

tassativamente riservati all'assemblea. 

ARTICOLO 24 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in 

giudizio spetta al presidente del consiglio di 

amministrazione. 

Il presidente del consiglio di amministrazione può delegare la 

rappresentanza sociale, con le limitazioni che rite rrà più 

opportune, ad uno o più amministratori, ovvero ad u no o più 

direttori o procuratori, tanto congiuntamente che 

separatamente. 

ARTICOLO 25 

Il consiglio di amministrazione può nominare un amm inistratore 

delegato oppure può delegare tutti o parte dei prop ri poteri 

ad un comitato esecutivo composto da tre dei suoi m embri, o ad 

uno o più membri, ed in questo caso anche disgiunta mente. 



 

Non potranno essere delegate le attribuzioni indica te dagli 

articoli 2423, 2443, 2446 e 2447 del Codice Civile.  

ARTICOLO 26 

Il collegio sindacale e' composto da tre membri eff ettivi e da 

due supplenti. 

I sindaci restano in carica tre esercizi e sono rie leggibili. 

I sindaci scadono alla data dell’assemblea convocat a per 

l’approvazione del bilancio relativo al terzo eserc izio della 

carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il Collegio è stato rico stituito. 

Il collegio sindacale e' nominato ed opera a norma delle 

disposizioni del Codice Civile e delle leggi specia li. 

La remunerazione spettante ai membri del collegio s indacale e' 

quella risultante dalla tariffa professionale dei D ottori 

Commercialisti, oltre al rimborso delle spese soste nute in 

ragione dell'ufficio. 

Per tutta la durata del loro incarico i sindaci deb bono 

possedere i requisiti di cui all’articolo 2399 cod.  civ. La 

perdita di tali requisiti determina la immediata de cadenza del 

sindaco e la sua sostituzione con il sindaco supple nte più 

anziano. 

Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novan ta giorni 

su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente 

costituito con la presenza della maggioranza dei si ndaci e 

delibera con il voto favorevole della maggioranza a ssoluta dei 



 

sindaci Sino a quando la società non è tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato, e non farà ricorso al mer cato del 

capitale di rischio, il controllo contabile è eserc itato dal 

collegio sindacale, integralmente costituito da rev isori 

contabili iscritti nel Registro istituito presso il  Ministero 

della Giustizia. 

ARTICOLO 27 

Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicemb re di ogni 

anno. 

ARTICOLO 28 

Dagli utili al netto dalle imposte sul reddito, ris ultanti dal 

bilancio, deve essere dedotta una quota del 5% (cin que per 

cento) da assegnare al fondo di riserva legale, fin che' questo 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale.  

Il restante verrà ripartito tra i soci, salvo diver sa 

determinazione dell'assemblea. 

ARTICOLO 29 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra l a Società e 

i soci, ovvero tra i soci o tra gli eredi del socio  defunto e 

gli altri soci e/o la società, che abbiano per ogge tto diritti 

disponibili relativi al rapporto sociale e/o impugn azioni di 

deliberazioni assembleari, nonché quelle promosse d a 

amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei lo ro 

confronti, con la sola eccezione di quelle nelle qu ali la 

legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblic o 



 

ministero, saranno deferite alla decisione di un Co llegio 

arbitrale composto da tre membri, nominati dal Pres idente del 

Tribunale di Ancona. 

Il Collegio arbitrale deciderà in via rituale secon do diritto, 

nel rispetto delle norme inderogabili del codice di  procedura 

civile (art.816 e ss.) e delle disposizioni degli a rtt.34, 35 

e 36 del decreto legislativo 17 gennaio 2003 n.5; l a decisione 

sarà espressa in un lodo idoneo ad acquistare effic acia 

esecutiva ai sensi dell'art.825, commi 2 e 3 c.p.c.  

ARTICOLO 30 

La società si scioglie nei casi previsti dalla legg e. 

In caso di scioglimento della società l'assemblea 

straordinaria provvede alla nomina di uno o più liq uidatori ed 

alla determinazione dei relativi poteri, determinan do le altre 

modalità di liquidazione ed i compensi. 

ARTICOLO 31 

Per tutto quanto non e' espressamente contemplato d al presente 

statuto, valgono le disposizioni di legge. 

ARTICOLO 32 

Ai consiglieri regionali ai sensi dell'art. 19 dell o statuto 

della Regione Marche e' riconosciuto il diritto di ottenere 

dalla società notizie e informazioni utili all'espl etamento 

del loro mandato nei limiti stabiliti da leggi e re golamenti. 

F.TI: ROBERTO PESARESI - GUIDO BUCCI. 

 


